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APPREZZAMENTO DEL PRESIDENTE NAPOLITANO 
PER LA FONDAZIONE PER IL SUD 

 
 
Roma, 16 gennaio 2007. La nascita della Fondazione per il Sud ha raccolto l’apprezzamento del 
Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, che oggi ne ha ricevuto in visita al Quirinale il 
Consiglio di Amministrazione, presieduto da Savino Pezzotta e formato da rappresentanti delle 
fondazioni di origine bancaria, del terzo settore e del volontariato: mondi diversi fra loro dalla cui 
alleanza è nato questo nuovo soggetto, che interverrà nell’infrastrutturazione sociale del 
Mezzogiorno. 
 
Creata con capitali interamente privati, la Fondazione si propone di promuovere e potenziare le 
strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed economico del territorio, sostenendo la 
crescita di capitale umano orientato a una partecipazione attiva al welfare di comunità, e di favorire 
la cultura della donazione. 
 
In particolare, unendo l’esperienza di una moderna filantropia propria delle fondazioni di origine 
bancaria e il radicamento territoriale delle organizzazioni del volontariato e della cooperazione 
sociale, la Fondazione attiverà iniziative a livello locale prevalentemente nei campi della 
valorizzazione dei "beni comuni", dello sviluppo di capitale umano di eccellenza,  dell'educazione 
dei giovani con particolare riferimento alla legalità e ai valori della convivenza civile, della 
mediazione culturale e dell'accoglienza/integrazione degli immigrati extracomunitari, della 
qualificazione e innovazione dei servizi socio-sanitari. 
 
Gli interventi non saranno sostitutivi dell’intervento pubblico, bensì saranno sempre sviluppati nella 
logica della sussidiarietà. Potranno essere attivati accordi - definiti partnership di sviluppo - con 
organizzazioni del volontariato e del terzo settore, ma anche con enti pubblici, università, operatori 
privati e parti sociali, per l’ideazione e la realizzazione dei progetti, in particolare nel campo della 
ricerca e della formazione di capitale umano d’eccellenza. Sarà inoltre creata una rete di nuovi 
soggetti, come le fondazioni di comunità, specializzati nella raccolta e nell'impiego di donazioni, 
private e pubbliche, per finalità di interesse collettivo legate a singoli e ben definiti territori. 
 
<<Questa Fondazione – ha detto il presidente Pezzotta - è il segnale di un privato sociale che non 
sfugge le responsabilità e, soprattutto, non delega interamente allo Stato la soluzione della questione 
meridionale, verso la quale da sempre il presidente Napolitano mostra grande sensibilità ed 
attenzione. Siamo profondamente grati al Presidente della Repubblica – ha continuato Pezzotta a 
nome dell’intero Consiglio di Amministrazione della Fondazione per il Sud - di aver dato un 
segnale importante del Suo apprezzamento a questa iniziativa accogliendoci al Quirinale agli esordi 
del nostro operare. Il Mezzogiorno non è una realtà statica e immutabile; profondi processi evolutivi 
in ambito sociale, culturale ed economico l’attraversano continuamente. La Fondazione per il Sud 
aspira a intercettare questi flussi e, con l’opportuna selezione, a incanalarli per renderli forza 
motrice di uno sviluppo che parta dalle sue radici: dalla dotazione sociale del territorio>>. 
 
 


